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L'estate sul litorale 

Beach volley, surf, video 
E per due mesi 
feste sul bagnasciuga 
Cinquantaquattro giorni in riva al mare, quattrocen
to appuntamenti tra Passoscuro e Castelporziano, 
Terracina e Nettuno, nonché a Ostia. Si tratta della 
seconda edizione della manifestazione «Spiaggia 
Animata». Vela, surf, canoa, beach volley, lancio di 
aquiloni, animazioni varie. L'estate laziale sulla bat
tigia. Si comincia oggi con una novità assoluta: il 
beach-rugby. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• 1 Cinquantaquattro gior
ni di giochi in riva al mare, 
quattrocento appuntamenti 
sparsi tra Passoscuro e Ca
stelporziano, Terracina e 
Nettuno. 

Patrocinata dal Comune di 
Roma e dalle proloco delle 
principali località balneari 
del Lazio, parte oggi la se
conda edizione della «Spiag
gia Animata*, una manifesta
zione ludico-sportiva che 
l'anno scorso ha fatto gioca
re circa cinquantamila ba
gnanti negli stabilimenti di 
Ostia e Fregene. 

Quest'anno, messi da par
te gli scacchi e i videogame, 
la «Spiaggia Animata» propo
ne - soprattutto ai giovani -
vela, surf e canoa, beach-vol-
ley e lancio di aquiloni, insie
me ad animazioni varie e ad 
un itinerante teatnno dei bu
rattini per i più piccoli. A 
grande richiesta, poi, torna
no le previsioni astrologiche 
insieme al beach-rugby, 
sport estivo finora inedito in 
Italia e giocato in squadre di 
tre persone, che promette in
contri altamente spettacolari 
sulla snbbia. 

Delle giornate di anima
zione previste, più della meta 
si svolgeranno a Ostia. Qui, 
in particolare, la pro-loco ha 
assunto la gestione diretta di 
un largo tratto di spiaggia li
bera a piazza dei Canotti, 
che sarà un po' il cuore della 
manifestazione. La gestione 
dell'arenile non in conces
sione è stata una delle condi

zioni poste dall'assessore al 
litorale, Daniele Fichera. 

L'edizione '92 della 
•Spiaggia Animata» quest'an
no si estende anche ai lidi 
del sud del Lazio. Dopo il 
successo registrato lo scorso 
anno a Ostia, le pro-loco e gli 
stabilimenti balneari di Ter
racina, Anzio, Nettuno e La-
vinio hanno proposto agli or
ganizzatori Clelia F&C - l a so
cietà ostiense che ha ideato 
la manifestazione - di espor
tare anche sulle proprie 
spiagge i giochi e le anima
zioni di intrattenimento per i 
bagnanti. Cosi, nelle quattro 
località a cavallo tra Roma e 

, Latina, quest'anno si svolge
ranno circa un centinaio di 
appuntamenti. 

Infine, anche quest'anno 
la manifestazione sbarca nel 
nuovo comune di Fiumicino, 
per cinquanta giornale pre
valentemente di sport e ma-
fjia: l'anno scorso, infatti, sul-
a spiagge del porto di Frege

ne e Passoscuro il maggior 
successo l'hanno riscosso le 
maghe e i cartomanti sotto 
l'ombrellone. Come nel '91, 
anche questa volta la manife
stazione avrà un seguito not
turno almeno ad Ostia, dove, 
nei pressi del pontile, saran
no organizzate serate di mu
sica e spettacoli a sorpresa. 
Ma a differenza della scorsa 
estate, il centro storico 
Ostiense non sarà trasforma
to in isola pedonale per le 
forti resistenze di molti com
mercianti, preoccupati per le 
proprie vendite. 

Denuncia Cgil per il mal funzionamento dell'assessorato capitolino 

La Cultura nei magazzini 
Borse 

di studio 
E corsi 

professionali 

Riorganizzare la ripartizione alla cultura per salva
guardare e sfruttare al massimo il patrimonio artisti
co romano. Questa una delle proposte lanciate dal
la Cgil funzione pubblica nel corso di una conferen
za stampa. «I beni culturali sono considerati un pe
sante fardello - sostiene la Cgil - Intanto calano le 
presenze a pagamento nei musei e i turisti disertano 
la città». 

TERESA TRILLO 

• • Sei piccole sovrintenden
ze comunali, create per gestire 
l'immenso patrimonio archeo
logico della ripartizione Cultu
ra. E poi due istituzioni - Patri
monio artistico e Biblioteche -
destinate a organizzare auto
nomamente due specifici set
tori. Alcune delle proposte lan
ciate dalla Cgil funzione pub
blica di Roma e Inizio per po
ter cominciare seriamente a 

parlare di cultura a Roma. Da 
circa un mese, anche i 600 di
pendenti della X Ripartizione -
Cultura e Beni culturali - sono 
scesi sul piede di guerra per re
clamare una migliore organiz
zazione del proprio lavoro. 

«A Roma c'è una scarsa at
tenzione verso i Beni culturali -
ha spiegato ieri Antonio Tri-
marchi, esecutivo Cgil del 
Campidoglio, nel corso di una 

conferenza stampa - sono 
considerati addirittura quasi 
come un pesante fardello. Un 
degrado progressivo sta con
sumando preziosi monumenti, 
musei e aree archeologiche. 
Da quindici anni la città è sen
za sovrintende archeologico. 
La X ripartizione non riesce 
più a tenere in piedi il lavoro, i 
dipendenti sono gli stessi di 
dieci anni fa, nonostante il la
voro sia aumentato a dismisu
ra. Attualmente l'assessore, un 
responsabile di decimo livello 
e, poi, i 600 dipendenti, senza 
figure intermedie, gestiscono il 
patrimonio culturale capitoli
no. Eppure c'è la possibilità di 
ribaltare la situazione, utiliz
zando le leggi Roma capitale e 
autonomie locali, che preve
dono soluzioni specifiche». 

E, intanto, preziose collezio
ni, musei e monumenti sono 

abbandonati a loro stessi. Per i 
musei capitolini, cita ad esem
pio la Cgil, giacciono da anni 
nei cassetti progetti esecutivi e 
relativi fondi. La Cgil punta an
che l'indice contro le 29 biblio
teche cittadine, strutture ina
deguate alle condizioni dei lo
cali e del personale disponibi
le. La biblioteca centrale del
l'Orologio è chiusa dal 1988 
per ristrutturazioni e i 40.000 
volumi, in mancanza di un 
adeguato magazzinaggio, 
stanno praticamente marcen
do. Oppure la biblioteca cen
trale dei ragazzi, in via San 
Paolo alla Regola, ha una sede 
inadeguata al patrimonio li
brano, 15.000 volumi, due terzi 
dei quali sono stipati in magaz
zino, mentre la palazzina Tor-
lonia, destinata a ospitarli, e 
stata data in uso all'Associa
zione Stampa romana, che 

prowederà in cambio al re
stauro. E ancora, villa Merce
de, finiti i lavori per aprirvi la 
biblioteca della 111 circoscrizio
ne, ò ancora chiusa, Secondo 
la Cgil funzione pubblica i no 
di da sciogliere sono tre. nu
mero dipendenti, risorse finan
ziarie e riqualificazione profes
sionale. «La ristrutturazione 
della X ripartizione e infatti in
dispensabile per sfruttare me
glio il patrimonio artistico citta
dino - ha spiegato Angela 
Long?, delegato Cgil X riparti
zione - Per cominciare si po
trebbero creare sei soprinten
denze: archeologica, beni sto
rico artistici, archivio capititoli-
no, biblioteche, uflicio tecnico 
e. ultima, amministrazione, in 
previsione di una suddivisione 
ancora più specifica. Un'altra 
necessità imprescindibile e 
quella di creare delle regole 
per gli appalti». 

Basket non-stop 
a Castel S. Angelo 
con gli «eroi» Nba 
• • Ventiquattr'ore di basket non stop, sullo sfondo di Castel 
Sant'Angelo. Basket per tutte le età, sognando gli eroi della Nba 
americana. Tra «entrate» e «schiacciate», Roma ha ospitato ieri la 
tappa più attesa del Black top tour, organizzato dalla Reeebok 
Italia. Più attesa, perché a presenziare alle evoluzioni ccstistichc 
dì centinaia di ragazzi vi erano Ire «eroi» del basket professionisti
co americano: Sam Perkins, gigantesco pivot dei Los Angeles l-a-
kers, la squadra di Magic Johnson, Greg Anthony, dei New York 
Knicks, e una vecchia conoscenza dei tifosi del Messaggero, 
Brian Shaw, ora in forza al Miami Heat. Per tutto il giorno, sfidan
do un sole implacabile, e sino a notte inoltrata, decine di squadre 
- improvvisate tra amici - tutte dai nomi ngorosamente «made in 
Usa» si sono affrontate con un impegno degno dei miliardari pro
fessionisti di oltre oceano. Per tutti e stata un'occasione da non 
perdere, anche perchè giocare a basket a Roma non è impr.1 >a 
agevole: <l campi sono pochi - è stato rilevato • e sempre sovral-
follatl». 

Corsi di formazione profetMlonale 
Addetto alla panificazione e pasticceria 24 posti, ente 
regione Lazio. Requisiti: età compresa tra 25 e 35 anni; licen
za media inferiore: iscrizione al collocamento da almeno un 
anno. Durata 700 ore. Le domande devono pervenire entro 
il 6 luglio alla sede dell'Associazione panificatori di Roma e 
provincia - via Properzio 5-00193 Koma - . Informazioni 
presso la sede della regione Lazio - via Rosa Raimondi Gan-
baldi 7-dalle 10 alle 12.30. 
Tecnico dell'ambiente addetto allo unaltimento dei 
rifiuti solidi urbani 12 posti: ente assessorato all'Industria, 
commercio e artigianato - via Tuscia sne - Viterbo -. Requi
siti: età compresa tra 18 e 25 anni; Iscrizione al collocamen
to (modello C. 15); licenza di scuola media inferiore. Sca
denza 15 luglio 1992. Durata 750. 
Promotore turistico 15 posti; ente Istituto di cultura indu
striale - via l'aliano La Selva (Cooperativa l'rogetto Castel
li). Requisiti- età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di 
scuola media supenore; iscrizione al collocamento (model
lo C. 15). Scadenza 3 luglio 1992. Durata 500 ore 
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421; requi
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. 
Borse di studio 
Comunicazione 10 posti in Milano, ente Accademia di Co
municazione, pubblicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 
30 settembre 1992. 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence spa-
ciale curopeenne; pubblicato su II Sole di 27.4.92. Scadenza 
15 settembre 1992. 
Ingegneria/Architettura 4 posti in sedi varie, ente Cnn 
publicato su Campus del 1.6.92. Scadenza 5 settembre 1992. 
Laureato 17 posti in sedi varie; ente Cnn pubblicato su G.U 
1.46 del 12.6.92 Scadenza 27 luglio 1992. 
Scienze sociali 80 posti in vane sedi europee; ente Consi
glio d'Europa; pubblicato su II sole del del 27.4.92. Scaden
za io settembre 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli 
affari esteri; pubblicalo su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. 
Archltettura/Bellc arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del 
del 27 4.92. Scadenza 1 novembre 1992. 
Agraria 163 posti in sedi vane: ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13agosto 1992. 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 
Lingua inglese numero imprecisalo di posti in Denver 
(Colorado); ente Bridge Inlernational School. pubblicato su 
Il Sole del 27.4.92. Scadenza31.12.1992. 
Per mlormazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48,79.3270 • 48. 79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 

Festival mania: 
da Zagarolo 
a «Tevere Jazz» 
• • Scoppia l'estate, scop
piano le rassegne ed i festival. 
In ogni giardino e in ogni par
co risuonano note, voci di atto
ri, passi di danzatori. Domani, 
ad esempio, si apre «Zagarolo 
in musica», una kermesse mu
sicale che si svolgerà in due 
spazi diversi della graziosa cit
tadina: la sala delle bandiere 
ed il giardino pensile di Palaz
zo Rospigliosi. La breve rasse
gna gratuita sarà aperta dal 
jazz proposto dal coro e dal
l'orchestra della scuola di mu
sica «Ciac». Giovedì, invece, si 
svolgerà una non meglio iden-

• tilicata storia del rock a cura 
dei «Larycstaff» di Fabio Carto
ni, Gianni Russo, Sandro Arista 
e Roberto Rossi. 

Il giorno dopo, venerdì, con
certo dei «Tetes de Bois», band 
Italiana con la passione per la 
canzone francese. Di maggior 
spessore l'appuntamento di 
sabato con l'orchestra giovani
le «Goffredo Pctrassi» diretta da 
Erasmo Gaudimonte. Il reper
torio comprende un concerto 
per violino ed orchestra di Ba
ch ed un «divertimento» ed una 
serenata di Mozart. Interessan
te anche la serata conclusiva, 
quella di domenica, con le so
norità tradizionali del norda-
merica e dell'Irlanda in cui I 
due artisti coinvolti nell'opera

zione. Marco Fabbri e Mario 
De Simone, affronteranno il 
«trait-d'union» del folk d'oltrea-
ccano e di quello europeo ser
vendosi di strumenti tradizio
nali quali il dulcimer, l'au-
toharp, il tin whistle ed il fldd-
le. 

Sempre domani, ma a Ca
stel S.Angelo, apre 1 battenti la 
quinta edizione di «Tevere 
Jazz». L'happening durerà cir
ca due mesi e vedrà alternarsi 
sul palco gruppi di fuslon, 
blues, rhythm'n'blucs, afro, 
salsa ed ethno-rock. Il festival 
verrà inaugurato da Beppe 
Barra che, dopo una lunga col
laborazione con la «Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, 
ha intrapreso la carriera da so
lista con una musica che af
fonda le proprie radici nella 
tradizione partenopea ma si 
lascia influenzare da ritmiche 
e sonorità di varia provenien
za. 

Altro show da segnalare è 
quello degli «Zam» di Andy 
Gordon e Marina Fiorentini 
che giovedì terranno una per
formance iazz rock air-Argo
nauta» (lungotevere degli Arti
giani, 1) in compagnia di Al
berto Sorrentino, Alex Venan-
zoni, Michel Audlsso, Stefano 
Arduini e Andrea Bartoloni. 

13 Dan. Am. 

SUCCEDE A... 
Il pianoforte di Ligeti air Accademia d'Ungheria 

Il suono nuovo del «la» 
ERASMO VALENTE 

tm 11 «principio», nella storia 
del suono, può essere il «la». E 
il «la», nei paesi di lingua tede
sca e inglese, è indicato dalla 
lettera «a», che avvia anche gli 
alfabeti, dall'ebraico («alci»), 
al greco («alfa») e a tutti gli al
tri. 

Gyòrgy Ligeti, nato in Un
gheria nel 1923 (ora cittadino 
austriaco), fa partire le sue im
portanti composizioni appun
to da un «la». C'è, in ungherese, 
un «Ligct» che significa bo
schetto, e in esso Ugeti na
sconde la sua flora musicale. 
Spicca il pnmo brano della sua 
«Musica ricercata», compren
dente undici pezzi e risalente a 
un quarantanni or sono 
(1951-53). È in questo primo 
brano che il «la» viene giusta
mente celebrato come un suo
no che «erat in principio. Un 

brano sostituito dalla sola nota 
«la» che rimbalza attraverso in
tervalli di ottava e in un'ampia 
gamma dì ritmi, oppure irrom
pe con una valanga di «ottave» 
o in movimentati «tremoli». Un 
suono «primordiale», ricco di 
inteme energie. 

Il «boschetto» poi si ravviva 
di tutti gli altri suoni, con brani 
che via via si svolgono, su due, 
tre, quattro e tutti i dodici suo
ni, com'è nell'undicesimo de
dicato a Girolamo Frescobaldi 
(non a Bach), articolato in 
una libera e splendida «Fuga». I 
dodici suoni non comportano 
l'aderenza alla musica dode
cafonica, che Ligeti apprese in 
ritardo e che rifiutò, volgendosi 
a Stockhausen e a Boulez post-
webemiani. Nemmeno con
senti che nel «boschetto» si In
trufolassero I grandi che aveva

no inciso sulla sua giovinezza. 
Soprattutto Bartòk, cercato e 
respinto da Ligeti in un intrec
cio di «odi et amo», che riappa
re non solo nei due «Capricci» 
e r.ell'«Invenzione» del 1947, 
ma anche in brani della sud
detta «Musica ricercata». 11 Bar
tòk, diciamo, del «Mikroko-
smos». 

Stiamo parlando di un Ligeti 
pianistico, presentato dal Nuo
vi Spazi Musicali presso l'Acca
demia d'Ungheria, affollatissi-
i la. Ha suonato uno straordi
nario pianista francese, Pierre 
Laurent Aimard, nato nel 1947 
e da una ventina d'anni in giro 
per il mondo di successo in 
successo. £ uno specialista 
delle nuove esperienze musi
cali ed è riuscito a tenere in 
una linea di purissima traspa
renza anche le ultime fioriture 
del «Ligeti di Ligeti. Diciamo 

dei «9 studi per pianoforte», 
composti tra il 1985 e il 1989, 
che costituiscono una «sum-
ma» del pianismo d'oggi. Sono 
pagine incalzanti o sommesse, 
turbinose e inaccessibili, che 
Ligeti alimenta con il richiamo 
a ombre e luci del passato, 
quasi «mèches» ispirate da Ra-
vel e Debussy, ma anche da 
Chopin e Liszt. Servono stu
pendamente a portare questi 
•Studi» tra i vertici della tecnica 
moderna. 

• Enzo Restagno ha pungen
temente illustrato la figura e 
l'opera di Ligeti, accostando il 
compositore a Kafka e a Jorge 
Luis Borges. Tantissimi gli ap
plausi. 

Domani i Nuovi Spazi Musi
cali indugiano sulla «Scuola ro
mana» di Irma Ravinale. Presso 
il Conservatorio di Santa Ceci
lia, alle 20.30. 

Il pianista Pierre Laurent Aimard; a sinistra due disegni di Marco Petrel-
la: sotto Dora Romano protagonista di «Riso in Italy» 

«Riso in Italy»: Riccardo Cassini ha vinto l'Oscar Totò 92 

Affabulazione e... nutella 
PAOLA DI LUCA 

• I «De inutilitatc nascondi
mento nutellae» ovvero gli inu
tili sotterfugi delle mamme per 
allontanare i loro golosi figli 
dai pericolosi barattoletti di 
crema di cioccolata. Con que
sto trattatilo in latino macche
ronico ad alto contenuto satiri
co Riccardo Cassini, in arte 
Rick Hard Ycllow, si ò aggiudi
cato l'Oscar Totò battendo gli 
altri quattro finalisti di Riso in 
Italy 92. Si e cosi conclusa lu
nedi sera P8" edizione del festi
val della comicità italiana che 
quest'anno non ci ha rivelato 
purtroppo dei veri talenti, a 
parte il meritevole vincitore e 
qualche piacevole sorpresa. 

Giochi di parole un pò scon
tati, situazioni volutamente as
surde e all'insegna del «non 
senso» in cui le banalità prese 
di mira restano tali e non han
no nessuna presa sul pubblico, 
questo e più o meno il panora

ma emerso nei cinque giorni 
della rassegna che ci fa quasi 
ipotizzare la fine della felice 
stagione dei «nuovi comici». 
Dispiace poi che fra I cinque fi
nalisti non siano stati inseriti i 
concorrenti della prima serata 
che, con tulli i limiti già visti, 
erano comunque i più prepa
rati dal punto di vista della re
citazione e se non sempre ori
ginali almeno divertenti. Fra 
loro era Cristina Liberati che. 
con i capelli intrecciati e un 
paniere rosso sotto il braccio, 
si e presentata in scena e ha 
mangiato davanti agli sguardi 
preoccupati del pubblico circa 
quindici banane seguendo il 
ritmo incalzante e ripetitivo di 
una vecchia filastrocca. 

Della giuria d'esperti faceva-
no'parte fra gli altri Linda Bru
netta, co-autrice di Avanzi, i 
disegnatori Massimo Caviglia e 
Stefano Disegni, il conduttore 

Gianni Ippoliti, Luciano Rispoli 
e Carla Urban di Tmc. Cassini 
ha vinto con quattro voti, se
condo classificato il duetto for
mato da Oscar Cartagenova e 
Massimo Maugeri che si sono 
presentati al grido: «Nella co
micità s'è fatto tutto, proprio 
tutto. Noi quindi stasera non 
facciamo niente, proprio nien
te». Seguono a breve distanza 
Manuel Gallo! Lavallée che, 
coinvolgendo il pubblico nello 
stile degli intrattenitori dei vil
laggi turistici, ha raccontato 
l'Improbabile trama d'un film 
mai girato e il trio di Rita Giani-
ni, Pietro Jona e Marco Terenzi 
con una rivisitazione del trlan-

?olo amoroso «lei, lui e l'altro». 
Iltime classificate Roberta Ni

colai e Beatrice Porri che parla
no molto bene l'inglese, ma 
proprio non fanno ridere an
che se si mettono il naso rosso 
ebutfivestitini. 

Simpatici e spontanei i due 
insoliti presentatori Stefano Ar
diti, fantasista imbranato e 

showman già ospite della pre
cedente edizione, e Maurizio 
De La Vallèe, che ha ripropo
sto il suo divertente personag
gio del cantante romano trave
stito da rockettaro. Con un 
grande sfarzo d'abiti e diver
tenti caricature le Sorelle Ban
diera sono state per cinque se
re delle impeccabili vallette e 
affettuose madrine per I giova
ni concorrenti. Le canzoni del 
vecchio café chantant con le 
avventure della signorina Pom-
papò e dell'ingrata Mari sono 
state interpretate con ironia 
dalla cantante Dora Romano, 
ospite fissa della rassegna. A 
parte i due bravi Fratelli Capi
toni e il divertente ventriloquo 
Samuel, neanche dagli ospiti 
sono arrivate grandi sorprese. 
Un'edizione un pò sfortunata 
quindi, che forse ha solo regi
strato un inevitabile battuta 
d'arresto dopo alcune stagioni 
davvero interessanti per II pa
norama della comicità. 

Centro sociale 

«Ditirambo» 
l'altra faccia 
di Colombo 
• i Ancora a proposito delle 
Colombiadi, Stavolta, però, l'i
niziativa non celebre niente e 
nessuno. Piuttosto offe un mo
tivo per riflettere «su di un mil
lennio che fugsc via sempre 
sulle stesse caravelle, alla ri
cerca di prodotti con cui riem
pire le proprie stive, alla sco
perta di luoghi pieni di "diver
si" da combattere e da sfrutta
re. Si parte da Colombo ma si 
arriva fino a noi...». Si intitola 
«Sogni e perversioni di vecchi e 
nuovi colonizzatori» il cartello
ne di appuntamenti messi a 
punto dal centro socio-cultura
le Ditirambo (via F.Borromeo, 
7S - quartiere Primavalle). 

Da sette .-.uni questo spazio, 
nato in seguito all'occupazio
ne di un asilo nido da tempo 
abbandonato, è formato da 
gruppi di persone che si muo
vono e comunicano attraverso 
linguaggi diversi (immagine, 
movimento, suono). Il pro
gramma di questo mese oltre 
molte opportunità culturali. 
Domani si terrà, ad esempio, 
una mostra di video latino-
americani (dai clip alla fiction, 
fino al reportage) che intende 
documentare l'immaginano 
che dal Messico arriva fino in 
Patagonia. E poi una piece tea
trale, 'Gocce», di Massimo Ra
nieri direttore del Centro studi 
sull'arte gestuale. 

Appuntamento imperdibile 
quello di sabato con l'hip-hop 
virulento delibisela Posse» e 
degli «Assalti Frontali». 11 «Diti
rambo» che funziona ogni gio
vedì, venerdì e sabato fino alla 
metà di luglio, propone il 9 un 
intervento dell'associazione 
«libere insieme» con Roberta 
Pinto e Saida Ali Ahmed. Don
ne immigrate e donne italiane 
insieme per la pnma volta, uni
te in un progetto che mette al 
centro la cultura come ele
mento che raccoglie, unisce e 
valorizza le espcnenze. Dentro 
lo spazio è stata allestita una 
sala per la visione delle proie
zioni cinematografiche (pros
simi film «Ultimatum alla terra» 
di Harry Bates e «Fratello di un 
altro pianeta» di J.Sales) ed un 
punto ristoro a base di specia
lità messicane. ODanAm 


